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[intervento discorsivo] 

 

Gentili Consiglieri, Sindaco, Assessori,  

ho ritenuto di dover inserire questo passaggio all’ordine del giorno in occasione del riassetto di questa Assise, 

dopo le dimissioni del Consigliere Specchia e la conseguente rideterminazione della terza Commissione, 

Lavori Pubblici – Edilizia – Programmazione Urbanistica – Ambiente – Sicurezza, dal momento che tutti noi, 

chiamati alla responsabilità dell’azione amministrativa, ci stiamo apprestando a vivere, attivamente, da 

protagonisti carichi di responsabilità, una nuova prospettiva globale, sia da un punto di vista politico che 

sociale, in virtù degli ultimi accadimenti.  

Mi riferisco in particolar modo alla gestione del periodo post crisi pandemica, ai nuovi scenari di instabilità 

internazionale, che tanto stanno turbando il nostro vivere sereno e di rimando gli assetti economici, i quali 

influiscono pesantemente sui bilanci familiari e collettivi.  

Approfondivo, qualche giorno fa, sull’osservatorio per il Recovery Plan, passaggi di allarme sul fatto che 

necessariamente, l’amministrazione pubblica italiana, insieme a quella degli altri paese EU, dovrà 

impegnarsi, attraverso gli attori principali, nel produrre una vera e propria mutazione genetica al fine di 

costruire modelli efficaci di progettualità per accedere ai fondi del NEXT Generation EU; e quando parliamo 

di accedere, vogliamo intendere, […] accedervi nel migliore dei modi, con metodo, e cognizione di causa.  

Semplicemente, in altre parole, calandomi nel contesto delle nostre piccole comunità, questo si traduce nella 

doverosa tendenza all’analisi di ciò che serve prioritariamente al nostro territorio, selezionando e 

producendo quelle progettualità mirate al rinnovo ed al rafforzamento delle infrastrutture ma non solo, 

penso ad esempio alle tematiche della coesione e dell’inclusione sociale, agli aspetti del promuovere 

cultura che possano aiutare le nostre comunità, i nostri concittadini ad una partecipazione collettiva che 

non li faccia sentire isolati, disintermediati.  

Delle dinamiche dell’impianto del PNRR stiamo già saggiando le prime proposizioni: l’ufficio tecnico del 

Comune di Cursi, con non poche difficoltà, ed anche con l’ausilio di una nuova unità al personale, di 

carattere amministrativo, affidataci recentemente,  è riuscito a presentare in piattaforma l’adesione 

all’avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e sociale 

dei piccoli borghi storici da finanziare per l’appunto nell’ambito del PNRR – Missione 1 – Misura 2- […] 

perché se avete letto il documento ufficiale approvato dalle Camere, esso si compone di più sezioni e 

sottosezioni, inquadrate in missioni e misure attinenti alle varie tematiche d’interesse….Rigenerazione di 

piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale – attrattività dei borghi storici.  

Faccio questa premessa proprio per addurre al fatto che nei prossimi mesi ed anni saremo investiti da un 

quantitativo innumerevole di opportunità che dobbiamo essere pronti a cogliere, ma, sottolineo, cogliere 

nel migliore dei modi. […] 

Naturalmente dell’avviso appena citato, condiviso dal Resp. UT Arch. Ingrosso, avremo modo di parlarne più 

avanti, così come sarà chiamata quest’Assemblea a discutere, nei prossimi giorni, di tanti aspetti 

programmatici. […] 

Ma, Sindaco, al di là degli approfondimenti sugli aspetti del PNRR e degli altri meccanismi di finanziamento, 

consentimi di proporre, in questo passaggio, una doverosa riflessione sulla vita amministrativa e sui 

meccanismi che si sono instaurati in seno alla Maggioranza Amministrativa e, più in grande, a tutto il 

panorama delle forze in campo.  



Per fare ciò, vorrei partire, a titolo esemplificativo, dal verbale di seduta delle Commissioni, prima, seconda 

e terza, in forma congiunta il giorno 03/02/2022. Seduta quella che ha visto l’approfondimento di alcune 

tematiche fondamentali, quali la gestione dei luoghi d’interesse pubblico che vengono coinvolti dalle 

attività dell’Associazione Ecomuseo, le informazioni e gli approfondimenti altresì sugli obbiettivi da 

perseguire in seno alla prossima consegna di vari cantieri aperti e le relative criticità. […] 

La seduta, come da verbale, si concludeva con l’obbiettivo di un celere approfondimento, in sede di Consiglio 

e/o Commissione, su dei punti aperti che, per non dilungarmi, non intendo menzionare in questo momento, 

e che saranno comunque oggetto dell’interrogazione proposta dai Consiglieri Epifani ed Aloisio.  

Bene, io non ho visto una risposta, anche da parte dell’esecutivo, in segno di apertura partecipativa al 

normale processo decisionale, che dovrebbe invece contraddistinguere lo spirito di un’Azione 

Amministrativa corale ed inclusiva.  

So bene che non è facile addurre approfondimenti a quanto appena espresso e, sia chiaro, me ne assumo 

tutta la responsabilità politica ed istituzionale, nella misura in cui sarebbe mio desiderio assistere ad un 

assetto ben diverso da quello attuale, nella fattispecie un modello amministrativo che potesse risultare, e 

lo sottolineo a gran voce, coinvolgente ed inclusivo di tutte le espressioni politiche presenti in Consiglio 

Comunale, e quindi di tutte le articolazioni del Consiglio Comunale come lo sono Commissioni stesse.  

In altre parole, io sono convinto del fatto che, qualora le circostanze avessero consentito un’analisi degli 

aspetti più disparati dell’attività amministrativa nelle sedi democratiche competenti, sicuramente ora non 

saremmo qui, questa sera, ad introdurre mozioni ed interrogazioni da parte di un corposo numero di 

Consiglieri Comunali. Istanze tra l’altro che io, al di là del mio ruolo doverosamente ed istituzionalmente 

super partes, condivido e sottoscrivo, proprio a garanzia di una partecipazione e conoscenza corale.  

Parlavo di articolazioni del Consiglio Comunale; le Commissioni per l’appunto nascono per organizzare al 

meglio il lavoro del Consiglio Comunale, ed ogni Commissione approfondisce i problemi relativi ad un 

particolare settore, esamina ed esprime pareri su iniziative e proposte che saranno poi discusse ed 

eventualmente approvate in Consiglio, e si rapportano all’esecutivo rapportandosi agli assessorati 

competenti.  

Nello spirito contemplato dal TUEL e quindi dai Regolamenti che ne conseguono, chiedo al Sindaco di farsi 

garante ed interlocutore di un rinnovato assetto amministrativo che contraddistingua la seconda metà del 

mandato da concludere.  

Chiedo questo Sindaco, nella speranza di una nuova propensione di tutti noi a voler affrontare nel migliore 

dei modi le sfide amministrative che ci attendono. Trovo sia necessario, a partire da questo momento, 

programmare con cadenza settimanale i lavori delle tre Commissioni, in virtù di un impegno corale da parte 

di tutti, maggioranza e minoranze.  

Non vedo altra strada che possa consentire a chi avesse buona volontà di trascendere dalle incomprensioni 

personali e politiche, se non quella, in questo momento, con a capo la garanzia di una sua forte presa di 

posizione sopra le parti, Sindaco, […] dicevo se non quella di un cambio vero di passo, con un esecutivo, la 

Giunta, che guardi con profonda fiducia alle istanze dei Consiglieri che, in questi ultimi mesi, hanno aperto 

un percorso riflessivo e per questo non meno, ne ho fiducia, costruttivo.  

Abbiamo il coraggio, tutti insieme, di trovare dei punti di sintesi sulle strategie da attuare a brevissimo 

termine. E questo sentimento lo riconduco, praticamente, alla necessità di portare in porto, nella maniera 

più positiva possibile, provvedimenti di straordinaria urgenza: mi riferisco, ad esempio, primo tra tutti, al 

delicato passaggio della proposta di transazione inerente i residui attivi dei canoni di affitto della “Coop Casa”. 

E ancora, all’attesa, lo attendiamo da tre mesi, del bando, con provvedimento di Giunta conseguente alla 



delibera di C.C. del 10 Dicembre 2021, che renda finalmente operative le agevolazioni tariffarie del cosiddetto 

“Fondone Covid”.  

Altresì non può attendere ciò che poi periodicamente il Consiglio Comunale è chiamato ad approvare in ottica 

di programmazione ed indirizzo, […] come l’analisi di tutti i provvedimenti e le progettualità che sono state 

già approvate nelle scorse sedute ma, come per il caso che interessa la prossima interrogazione sul cantiere 

della Villa Comunale, non sono state approfondite metodicamente e necessariamente in sede di 

Commissione.  

Perché vedete, cari Consiglieri, penso che sia una considerazione legittima e pacifica quella secondo cui se 

noi ci poniamo come metodo l’analisi sistematica in più sedi, nell’ottica questo di una più ampia condivisione 

democratica, di ogni azione, di ogni progettualità, di ogni indirizzo…questo non può che produrre lo stimolo 

a nuove idee, e, soprattutto, non può che evitare percorsi di contrapposizione ed incomprensione tra le 

parti. E’ un modo di amministrare, quello a cui richiamo l’attenzione, che stimolerà sicuramente le 

responsabilità della maggioranza quanto quelle delle minoranze, che saranno entrambe chiamate a 

proporre, dedurre e vagliare le decisioni che legittimamente una “maggioranza” intende percorrere.  

Allo stesso modo, Sindaco, Consiglieri, propongo un percorso lungo poco più di due anni che ci veda 

coinvolti tutti, indipendentemente dalle rispettive posizioni, volti alla finalità di obbiettivi snelli, concreti 

e fattivamente realizzabili.  

Invito il Sindaco, mettendo a disposizione tutto il mio supporto, nello spirito che ci siamo prefissati di avere 

nel corso di un recente incontro, a stilare un cronoprogramma di condivisione degli indirizzi e dei 

provvedimenti da adottare.  

Penso ad esempio a tutti i cantieri in consegna, primi tra i tanti quello relativo alla Biblioteca di Comunità 

presso il Palazzo De Donno ed il centro Millennium, cui dovrà seguire senz’altro una fase di gestione per le 

strategie di affidamento per la gestione. Non da meno la sfida del Micronido presso gli stabili della Scuola 

Elementare, opera per la quale, e lo dico senza mezze misure, abbiamo rischiato la revoca del finanziamento, 

e per la cui gestione si rende necessaria una rapida risposta tecnico amministrativa.  

Penso ancora ai cantieri in fase di avvio che si ascrivono a seguenti trasferimenti:  

- Trasferimento regionale strada per strada, per circa € 74.000, non discusso in un Commissione 

tecnica ma progetto anch’esso in fase di avvio;  

- Trasferimenti per adeguamenti parco giochi per alcune migliaia di euro; 

- Progetto Case popolari con riqualificazione piazzetta antistante;  

E ancora, ritengo che debbano essere condivise e programmate le strategie di continuità riguardo ai cantieri 

interessanti i fabbricati dell’Istituto Comprensivo, adeguamento anti sismico delle Scuole Elementari, nonché 

lo sviluppo e l’ultimazione del cantiere aperto sullo stabile delle Scuole Medie. E ancora gli indirizzi, sempre 

nell’ambito dei primi fondi PNRR smistati dal ministero, la partecipazione all’avviso pubblico “Missione 4: 

istruzione e ricerca” con la ricandidatura della ricostruzione della palestra delle Scuole Medie.  

Ed ancora, la recente presentazione del progetto “La Fabbrica” nell’ambito del riutilizzo delle economie 

dei patti territoriali.  

Ed in ultimo, ma non meno importante Sindaco, Assessori, Consiglieri la redazione del PUG che, debbo dire 

mi sembra ormai davvero in salita e che è stata oggetto di una discussione, proprio nel merito, con il 

responsabile del servizio tecnico. Su questo punto, nella proposta costruttiva di un percorso definito che ci 

veda protagonisti all’unanimità chiedo un confronto sulla eventuale adozione di piani di coordinamento 

urbanistico che vadano ad incidere quanto meno sulle zone C, ove i privati, non pochi si trovano a dover 



sborsare cifre considerevoli, ascrivibili al pagamento dell’IMU senza poter nel frattempo attuare sviluppo 

alcuno.  

Io, Sindaco, mi fermo qui, non è questo il momento dell’analisi tecnica dei singoli punti, per quello, daremo 

di seguito, dopo queste comunicazioni, alle interrogazioni dei consiglieri che spero fungano da apripista ad 

un rinnovato percorso di questa Amministrazione in tutte le sue componenti.  

In uno spirito costruttivo voglio chiudere, ed allo stesso tempo aprire al confronto tra noi Consiglieri, 

avvalendomi dell’approfondimento edito POLITIS di cui cito il seguente passaggio sul tema della mediazione 

politica e dei cosiddetti “laboratori del futuro” a livello comunale, entità sempre più concrete e realizzate sul 

territorio nazionale.  

“Con tale laboratorio si intende un metodo che promuove la capacità di autorganizzazione, la riflessione 

comune e l’agire politico in gruppo dei partecipanti.  

Aiuta a sviluppare idee in forma comunitaria e a sostenere la loro realizzazione. Il laboratorio delle prospettive 

è più strettamente riferito a un progetto concreto che un Comune intende affrontare. Le linee guida comunali 

sono una specie di laboratorio del futuro. Sono applicate in vari comuni dell’Alto Adige e sono tese a elaborare 

un quadro generale per lo sviluppo di un Comune insieme a interventi e misure per la sua applicazione. In altre 

parole: una ‘programmazione popolare’.” 

 

Io Sindaco, faccio appello a che, l’istituzione delle Commissioni, la relativa riorganizzazione in senso corale, 

ed il lavoro in queste sedi e in quella del Consiglio Comunale, fungano da nostro laboratorio del futuro per i 

prossimi due anni.  

Grazie a tutti. 

 

                                                                                                                                  Daniele Rocco Lanzilotto 

 

  

 


